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Trasferta romana per gli investigatori to-
rinesi che si occupano delle “tessere fan-
tasma” di Forza Italia.

La Guardia di finanza è stata ieri nel-
la capitale per svolgere una serie di atti di
indagine fra cui soprattutto l'acquisizio-
ne dell'elenco di tutti gli iscritti piemon-
tesi al partito azzurro, che nella regione
sarebbero circa 30 mila. Secondo quanto
appreso i finanzieri hanno acquisito an-
che l' incartamento relativo alla posizio-
ne di Vittorio Di Cosmo, il dipendente
comunale che ha denunciato di aver rice-
vuto una tessera di iscrizione al partito
senza averla mai chiesta e senza aver
nemmeno pagato la quota. Oltre a quel-
la di Di Cosmo, la procura di Torino ha
inolre raccolto nuove segnalazioni di
iscritti, che hanno raccontato di aver rice-
vuto a casa la tessera di Forza Italia senza
aver mai compilato i moduli di iscrizio-
ne. Secondo quanto emerso nei giorni
scorsi, però, il fenomeno delle tessere
fantasma non riguarderebbe solamente
il Piemonte; un avvocato di Castiglion
delle Stiviere, in provincia di Mnatova,
ha infatti segnalato di aver ricevuto per

sè e per la moglie due tessere del partito.
Anche in questo caso, come in quelli
piemontesi, gli interessati non avevano
mai richiesto l’iscrizione.

Con quella di ieri, è la seconda volta
che il pm Giuseppe Ferrando ordina ac-
certamenti a Roma nell'ambito di questa
inchiesta, che è aperta per falso in scrittu-
ra privata e violazione della legge sulla
privacy. Il viaggio a Roma dei finanzieri

era finalizzato anche all'audizione di un
testimone, la cui identità resta tuttavia
sconosciuta, che dovrebbe aiutare gli in-
quirenti a fare chiarezza su alcuni aspetti
legati agli appalti delle Molinette. Secon-
do quanto trapelato, comunque, non si
tratterebbedi un personaggio politico.

Sul frontre delle indagini per le tan-
genti alle Molinette, Piero Lazzara, titola-
re della Edildoor, ha ammesso ieri le ac-

cuse mossegli nelle scorse settimane, ag-
giungendo un ulteriore episodio: la con-
segna di tre milioni di lire all' ingegnere
capo dell'ospedale, Aldo Rosso, poco pri-
ma dello scorso Natale, per sbloccare al-
cuni pagamenti. In seguito alla richiesta
di scarcerazione presentata dal legale di
Lazzara, Romano Console, il pubblico
ministero ha dato parere favorevole agli
arresti domiciliari.

Ma se qualcuno non
risponde alla lettera?
Beh - replica il
coordinatore - per il
noto principio viene
iscritto

Un socio presenta e
garantisce, poi arriva
a casa un modulo con
la richiesta di
comunicare eventuali
difformità

‘‘‘‘

Maria Annunziata Zegarelli

ROMA La vera notizia è questa:
ognuno di noi potrebbe essere
iscritto a Forza Italia senza saper-
lo. Perché i «controlli incrocia-
ti», a garanzia degli iscritti in re-
altà si reggono su un castello di
sabbia. L’iscrizione alla Casa del-
le Libertà, come ha spiegato ieri
il coordinatore nazionale di For-
za Italia, Roberto Antonione, si
fonda sulla regola del «silen-
zio-assenso». Per capirci, quella
formula usata da alcuni club di
venditori di libri che spediscono
i testi a casa e se non ricevono
disdetta alla fine danno per scon-
tato il buon esito dell’operazio-
ne. Per dovere di cronaca l’am-
missione sul «silenzio-assenso»
è arrivata solo dopo una specifi-
ca domanda, perché all’inizio il
partito della gente che combatte
«una battaglia di democrazia e
libertà», per dirla con Antonio-
ne, aveva indetto la conferenza
stampa per spiegare esattamente
il contrario. Non ci sono partico-
lari filtri per l’iscrizione al parti-
to, è vero, «ma il sistema di con-
trolli incrociati è così rigoroso
che è impossibile trovarsi iscritti
senza desiderarlo». «Le situazio-
ni di cui stiamo venendo a cono-
scenza in questi giorni sono mar-
ginali e comunque mal si conci-
liano con il modulo che inviamo
a chi vuole iscriversi». «Impossi-
bile non sapere di far parte di
Forza Italia». Roberto Antonio-
ne spiega e illustra, mostra mo-
duli, sgombra il campo da dubbi

o illazioni. Paolo Bonaiuti annui-
sce.

Lo scandalo delle Molinette,
le dichiarazioni di Odasso, i falsi
iscritti a Forza Italia, l’indagine
della Guardia di Finanza, sem-
brano essere una storia che ri-
guarda altri. Quinto piano del
quartier generale del premier,
via dell’Umiltà. Soffitti color del
cielo, con qualche nuvola appe-
na accennata. Forza Italia rac-

conta perché tutta questa vicen-
da dei tesseramenti sospetti è
una bolla di sapone. Odasso, ne-
anche a nominarlo. Liquidato.
Loro, nella Casa delle Libertà,
hanno regole chiare e precise. Ec-
co perché sono «stravaganti» le
affermazioni di chi sostiene di
essere stato tesserato senza aver-
lo esplicitamente chiesto. Ecco
perché quando «qualcuno» (an-
cora Odasso, sapientemente mai

citato) sostiene di aver fatto 800
tesseramenti a Forza Italia «per
avere più peso nel partito» dice
delle balle. Perché la prova è qua
sotto gli occhi di tutti: Roberto
Antonione in vita sua di «presen-
tazioni» ne avrà fatte «qualche
decina, eppure...». Né si può spe-
rare di avere più peso localmen-
te, con il pacchetto tessere. Per-
ché nel partito della democrazia
e della libertà, spiega Antonione,

«il coordinatore regionale lo sce-
glie il presidente del partito».

Paolo Bonaiuti approva men-
tre il coordinatore spiega con do-
vizia di particolari come si acce-
de alla Casa delle Libertà: c’è il
socio che presenta e garantisce
per l’aspirante iscritto, il quale
compila un modulo con i suoi
dati anagrafici e la sua volontà di
abbracciare il progetto del pre-
mier. Se la domanda di adesione

avviene direttamente nelle sede
nazionale, dopo una prima valu-
tazione, il plico arriva al coordi-
natore regionale che «può cono-
scere eventuali situazioni che
possono sfuggire a noi». A quel
punto, a pratica avviata - «a vol-
te ci vuole un po’ di tempo per-
ché le richieste sono tantissime»
- al neofita arriva a casa un mo-
dulo di accompagnamento dove
si ringrazia per la fiducia accor-

data, la tessera di Forza Italia e la
richiesta di comunicare eventua-
li difformità dei dati anagrafici o
ripensamenti sull’iscrizione. Do-
manda: «Quindi, se non arriva-
no telefonate o lettere si passa
all’iscrizione?». Risposta: «Sì, cer-
to». In caso di silenzio assenso il
socio deve ritenersi iscritto al
partito. «Come vedete è un siste-
ma trasparente, non è possibile
iscrivere qualcuno senza il suo
consenso». Domanda: «Ma se
qualcuno iscrive di propria ini-
ziativa una persona e quest’ulti-
ma, non sapendolo, quando rice-
ve il modulo di accompagna-
mento non risponde, perché lo
straccia o non legge il contenuto
della lettera, è comunque iscrit-
to?». Risposta di Antonione:
«Beh, per il principio del silen-
zio assenso è iscritto...». Doman-
da: «Ma allora il sistema di con-
trollo non è così infallibile. È pos-
sibile che qualcuno iscriva qual-
cun altro?». Risposta: «Non si ca-
pisce perché una persona do-
vrebbe iscrivere qualcun altro
senza consenso. Anche perché
quel tesserato non partecipando
alla vita di partito non avrebbe
alcun potere», spiega Paolo Bo-
naiuti. Non c’è movente, conclu-
de.

Puntualizza Antonione: «Vi-
cende come questa a noi fanno
bene. In questi giorni, dopo lo
scandalo di Torino, la gente ci
chiama e chiede di essere iscritta
perché ha capito qual è la veri-
tà». E Forza Italia continua a cre-
scere, dicono all’unisono il porta-
voce il coordinatore.

È sceso in campo addirittura Bonaiuti per chiarire ieri lo scandalo Molinette e i falsi adepti. Doveva dimostrare che è tutto regolare, ecco cosa ha invece confermato

Siamo tutti iscritti a Forza Italia
Ce lo ha spiegato il coordinatore Antonione: chiunque può tesserare un amico, il silenzio-assenso convalida l’atto

l’inchiesta

Tangenti in ospedale
confessa anche
un altro imprenditore

Roberto
Antonione,
Forza Italia,
mostra il modulo
di iscrizione al
partito ieri a
Roma. Sopra
l’Ospedale Le
Molinette di
Torino
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